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Scena Atto II, scena I, righe 150-175. 

Sottotitolo Nutrice cerca di ragionare con Medea. 

Autore Seneca 

Data / Periodo storico Antichità 

Tema/i Vendetta, esilio. 

Personaggio/i Nutrice, Medea 

Lingua IT 

Traduzione Tradotto da Patrizio Sanasi 

Brano 

Nutrice 

Taci, ti supplico. Nascondili, i tuoi lamenti, e soffri nel segreto del tuo cuore. (...) 

Medea 

Se ascolta i consigli e si nasconde è un male da poco. Le grandi disgrazie non sanno 

tacere. Io voglio scagliarmi... 

Nutrice 

Frenalo, figlia, questo impeto furioso, è già un miracolo che il silenzio ti protegga. 

Medea 



 
 
 

 

La Fortuna, che ha paura dei forti, i vili li calpesta. 

Nutrice 

Il coraggio va bene, quando è usato al momento giusto. (...) Non c'è rimedio per le tue 

disgrazie. (...) del tuo sposo non puoi fidarti, del tuo potere che fu grande nulla più ti 

rimane. 

Medea 

Rimane Medea. Guardami, qui c'è il mare e la terra, il ferro e il fuoco, gli dèi e i 

fulmini.(...) 

Nutrice 

Morirai. 

Medea 

Lo voglio. 

Nutrice 

Fuggi. (...) 

Medea 

Prima la vendetta e poi la fuga. (...) 

Nutrice 



 
 
 

 

Taci! Basta con le minacce, pazza, frena la tua audacia. Bisogna adattarsi alle 

circostanze. 


	Brano

